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3. Il dirigente, prime di assumere sus funzioni,; comunica
1

le
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la
funzione pubblica che svelge e dichiara se ha parenti e affini entro
il secondo grado, coniuge o cenvivente <che esercitano attivita’
politiche, prcfessionali o econcmiche che 1i pongano in contatti
frequenti con 1'ufficio che dovra' dirigere o che siano coinvolt:

ioni ¢ nelle attivita' inerenti all'ufficio. I1 dirigente

nelle deci
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi
delle perscne fisiche previste dalla legge.

4. I1 dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi,
i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il
dirigente cura, altresi', che le risorse assegnate al suo wufficio
sianc utilizzate per finalita' esclusivamente distituzionali e, in
nessun Casc, per esigenze perscnali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili,
il benessere organizzativo nella struttura a cui e’ preposto,
favorendo 1'instaurarsi di rapporti «cordiali e rispettosi tra i
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle
informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale,
all’'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di
eta' e di condizicni personali.

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di
un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle
capacita', delle attitudini e della professionalita’' del personale a
sta disposizione. Il dirigente affida gii incarichi aggiuntivi in
base alla professionalita’ e, per quanto possibile, seconde criteri
di rotazione.

7. Il dirigente svolge la valutaziene del personale assegnato alla
struttura cui e' Tpreposto con imparzialita' e rispettando le
indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestivita’ le iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude,
se competente, 1l  ‘proéédimento  diseiplinare, ovvero  segnala
tempestivamente 1'illecito all'autorita' disciplinare, prestando ove
richiesta 1la propria <ollaborazione e provvede ad ineltrare
tempestiva denuncia all'autorita’ giudiziaria penale o segnalazione
alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso In cud
riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente; adotta
‘ogni vautela di legge affinche’ sia tutelato il segnalante e non sia
indebitamente rilevata la sua identita’ nel procedimento
disciplinare, ai sensi dell’articolo 54-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei 1imiti delle sue possibilita’, evita che
notizie non rispondenti al vero quanto all'organizzazione,
all'attivita’ e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce
la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine
di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.

Art. 14 )
Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di
contratti per contc dell'amministrazione, nonche' nella fase di
esecuzicne degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di
terzi, ne' corrisponde o promette ad alcuno wutilita' a titoloe di
iz conclusione

intermed facilitare

http://www.normattiva.it/do/atto/export 117062013



% NORMATTIVA - Stampa *** Pagina 8 di 10

in cui i'amministrazione abbia decisc di ricorrere all'attivita'

[

cas
di intermediazione professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione,
contratti di appalto, forniture, servizio, finanziamentoc o]
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulatc contratti a
titclo privato o ricevuto altre utilita’ nel biennio precedente, ad

eccezione di quelll conclusi ai sensi dell'’articclo 1342

civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda

nitura, servizigc, finanziamento © assicurazione, con

e con le guali il dipendente abbia concluso contratti a titolo

3
sl
=
M
(9]

private o ricevuto altre utilita’ nel biennioc precedente, questi si
astiene del partecipare all'adozione delle decisioni ed glle
attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale
scritto ci tale astensione da conservare agli atti dell'ufficioc.

3. Il dipendente c¢he conclude accordi o© negozi ovvero stipula
contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'articelc 1342 del codice «civile, con persone fisiche o
giuvridiche private con le quali abkia concluso, nel biennio
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, £finanziamento

ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per

iscrittc il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente,
guesti informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della
gestione del personale.

5. Il dipendente 'che riceva, da persone fisiche o giuridiche
partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte
l'amministrazione, rimostranze orali o] scritte sull'operato
dell’ufficic o su quells dei propri collaboratori, wne informa
immediatamente, di regola per isecritto,;, il proprio superiore
gerarchico o funzionale.

Art. 15
Vigilanza, monitoraggio e attivita’ formative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice e
dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i
dirigénti responsabili di eiascuna struttura, le strutture di
contrpollo interne e gli uffici etici e di disciplina.

2. Ai fini dell'attivita' di vigilanza e monitoraggio prevista dal

présente articélo, le amministrazioni si awvalgono dell'ufficio

procedimenti disciplinari istituito ai sensi delli'articolo 55-bis,
comma 4, del decreto leggislativo n. 165 del 2001 che svolge,

altresi’, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmeénté gia'

istituitd.

3. Le attivita' svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio
procedimenti disciplinari si conformane alle eventuali previsioni
contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle
amministrazioni ai sensi dell'articole 1, comma 2, della legge &
novembre 2012, n. 190. ZL'ufficio procedimenti disciplinari, oltre
alle funzioni diseiplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamente del codice
di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di

violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte

illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di
slative n. 16
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a articolec 54-bis del decrete 1
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ile dellz prevenzicne della corruzione cura la diffusiocne
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pubblicazicne sul sito istituzionale e della comunicazicne
all'Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, cocmma
2, <della legge 6 novembre 2012, n. 130, dei risultati del
monitoraggioc. Al fini dello svolgimento delle attivita' previste dal
presente articolo, 1l'ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordc con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1,
comma 7, dellz legge n. 150 del 2012.

4. A1 fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per

ufficio proce

violazione cei codici di comportamento,
disciplinari puo' <chiedere alli'Autorita' nazionale anticorruzione
parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articelo 1, comma 2,
lettera d), della legge n. 130 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte
attivita' formative in materia di trasparenza e integrita', che
censentanc ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza deil
contenuti del «codice di comportamento, nonche' un aggiornamentoe
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili
in tali ambiti.

6. Le Regicni e gli enti locali, definisconc, nell'ambito della
propria autcnomia corganizzativa, le linee guida necessarie per
l'attvazione dei principi di cui al presente articelo.

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non

la

devone derivare nuovi o maggiori oneri a carico del finanza
n

pubkblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti
nell'ambitc delle .risorse umane, finanziarie, e strumentali
disponibili a legislazione vigente.
Art. 16
Responsabilita’ conséguente alla violazione

dei doveri de

codice

1. La wviolazione <degli obblighi previsti dal presente Codice
integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le
ipotesi in «cui la vioclazione delle disposizioni contenute nel
presente Codice, nonche' dei doveri e degli obblighi previsti dal
piano di prevenzione della corruzione, da'’ luogo anche a
responsabilita' penale, civile, amministrativa o centabile del
pubblico dipendenté, essa e' fonte di responsabilita' disciplinafe
accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei
principi di gradualita' e proporzionalita' delle sanzioni.

2. Al fini della determinazioné del +tipe e dell'entita' della
sanzidne disciplinare concretamente applicabile, la viclazione &'
valutata in ogni ‘singoclo caso con riguardo -alla gravita® del
comportamento eall'entita’ ‘del pregiudizio, anche morale, derivatone
al decoro o al prestigio dell'amministrazione di apparteéenenza. Le
sanzioni applicabili sone quelle previste dalls legge, dai
regolamenti e dai centratti collettivi, incluse quelle espulsiveche
possono essere applicate esclusivamente nei casi, da wvalutare in
relazione allia gravita', di violazione delle disposizioni di cui agli
articoli 4, qualora conccrrano la non modicita' del valore del regalo
o delle altre utilita’' e 1'immediata correlazicne di guesti wultimi
con il compimento di un atto o di un'attivita' tipici dell'ufficio,

5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo
{5

pericde. La disposizicne di i al secondo periodo si applica

{

altresi' neil casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4,
comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13,

cocmma 9, primo pericdo. I contratti cllettivi pcssono prevedere
e

sanzioni applicabili in

c
ulteriori criteri di individuazione dell
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per i casi legge, dai regolamenti e dai contratti

collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di

=t

responsakbilita’ disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da

m

3
gge, di regelamente ¢ dai contratti collettivi,

art. 17

norme di 1

Disposizioni finali e abrogazioni
1. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione al presente
decreto, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzicnale e
nella rete intranet, nonche'- trasmettendolo tramite e-mail a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza ©
collaborazicone a qualsiasi titclo, anche professionale, ai titolar:i
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei
vertici politici dell'amministrazione, nonche’ ai collaboratori a
qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di
servizi in favore dell'amministrazione. L'amministrazione,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro ©, in
mancanza, all'atto di conferimento dell'incaricc, consegna e fa
sottoscrivere ai nuovi assunti, con <rapporti comungue denominati,
copia del codice di comportamento.

2. Le amministrazioni danno laz piu’ ampia diffusione ai codici di
comportamentc da ciascuna definiti ai sensi dell'articoclo 54, comma
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime
modalita' previste dal comma 1 del presente articolo.

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28
novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni™, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84
del 10 aprile 2001, e’ abrogato.

Il presente decréto, munito del sigillo dello State, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repuibblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma addi’, 16 aprile 2013
NAPOLITANO
Monti, Presidente del Consiglio dei
Ministri
Patroni Griffi, Ministro per la
pubblica  amministrazione e la
semplificazione

yisto, il Guardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013
Registro n. 4, foglio n. 300
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